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◆ Jervolino: «Coopererà con quella albanese
anche nei controlli sulla terraferma
e non più soltanto in quelli per mare»

◆Secondo il diritto internazionale gli agenti
non possono agire fuori dal territorio nazionale
Si userà l’espediente di operazioni addestrative

◆Gli albanesi hanno chiesto al ministro
di innalzare le quote di immigrati
da accogliere. La risposta è stata negativa

IN
PRIMO
PIANO

La polizia italiana sbarca a Valona
Una base operativa per contrastare all’origine il traffico di clandestini
CARLO FIORINI

ROMA La polizia italiana avrà
presto una sua base nell’isola di
Saseno, nella baia di Valona, e
agli ottanta poliziotti, carabinie-
ri e finanzieri che da un anno e
mezzo sono a Tirana e Durazzo
per aiutare la polizia albanese a
riorganizzarsi seneaggiungeran-
no altrettanti. Il nuovo accordo
tra Italia e Albania prevede di an-
dare oltre i pattugliamenti co-
muni in mare, e di impiegare i
poliziotti italiani anche nelle
operazioniditerra.

Sono questi i contorni dell’im-
pegno del governo italiano per
contrastarel’immigrazioneclan-
destina dall’Albania. Un impe-
gno ribadito ieri da Massimo
D’Alemaechelaministradell’In-
ternoRosaRussoJervolinosièas-
sunta nell’incontro con il pre-
mierPandeliMajkoeconilcolle-
ga albanese Petro Koci. «Le forze
di polizia italiane coopereranno
con quelle albanesi anche nei
controlli a terra e non più soltan-
to in mare come accade già da
tempo - ha detto Jervolino -. Na-
turalmente nel pieno rispetto
dellasovranitànazionalealbane-
seesenzanessunintentodisosti-
tuirsi alle forze di polizia locali».
Infatti,haspiegato la ministra, la
polizia italiana non potrà proce-
dere all’eventuale arresto degli
scafisti. E la presenza italiana
non sarà nean-
che qualcosa
di numerica-
mente molto
visibile, sia
perché «non
possiamo per-
mettercelo
economica-
mente», sia
perchénonsiè
assolutamente
decisa unaspe-
dizione di tipo
militare. Come si riuscirà a ren-
dere le operazioni a terra efficaci
senza dare formalmente ai poli-
ziotti italiani la possibilità di
compiere arresti e intervenire di-
rettamente? È probabile che ver-
ràusatalastessaformulaapplica-
ta per i pattugliamenti via mare
già in atto sulle coste albanesi. E
cioè attraverso «crociere adde-
strative», in cui agenti italiani in
veste di istruttori sono al fianco
di quelli albanesi. La stessa cosa
dovrebbe avvenire nel porto di
Valona.

Nell’incontro di ieri con il pre-
mier albanese la delegazione ita-
liana, di cui facevano parte an-
che ilcapodellapoliziaMasonee
il sottosegretario Sinisi, ha otte-
nuto oltre alvia liberaper lanuo-
va base anche l’impegno ad ap-
provare una legge che vieti l’uso
di scafi con motori potenti. Le
autorità albanesi hanno anche
chiesto alla ministra di valutare
la possibilità di innalzare le quo-
te di immigrati da accogliere in
Italia, ma Jervolino ha risposto
chelecifredeldecretochestabili-
sceiflussinonsitoccano.

La nuova presenza italiana in

Albania verrà stabilita con un
protocollo di intesa che rinnove-
rà quello attualmente in vigore
che scade a fine anno.Ma i tecni-
ci del ministero dell’Interno so-
nogiàal lavoroperquantificaree
organizzare la nuova presenza. E
mentresipensaacomestroncare
alla partenza il fenomeno degli
imbarchi di clandestini, il sotto-
segretario Giannicola Sinisi ha
spiegato che sono allo studio an-
chenuovemisureperfronteggia-
re la situazione sulle coste italia-
ne.«Lanostraèun’azionedicon-
trasto costante - ha detto Sinisi -.
Non dimentichiamo che dall’i-
nizio dell’anno sono state arre-
state 820persone per favoreggia-
mento dell’immigrazione clan-
destina».

La ministra Jervolino ieri ha
voluto comunque affermare che
l’azione dell’Italia non è volta a
combattere i poveri e i disperati
che si imbarcano, ma le organiz-
zazioniche li sfruttano.Esempre
sul fronte della politica dell’im-
migrazione la ministraLivia Tur-
co, partecipando alla presenta-
zione del dossier della Caritas
sull’immigrazione, ha rilanciato
la proposta del voto agli immi-
grati regolari nelle consultazioni
amministrative, e si è detta otti-
mista sulla possibilità di una ra-
pidaapprovazione.«Ritengo-ha
dettoLiviaTurco-, chesuldiritto
di voto amministrativo agli im-
migrati, quando si discuterà, la
valutazione possa essere serena.
D’altra parte quando si decise lo
stralcio, quando si decise di pas-
sare dalla legge ordinaria alla leg-
ge costituzionale, esponenti di
primo piano dell’attuale opposi-
zione, dissero che se il diritto vo-
to agli immigrati fosse stato col-
legatoaldirittodivotoagli italia-
ni all’estero, cosa che considero
giusta, ci sarebbe stata la loro di-
sponibilità».
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LA POLIZIA

«Ecco come combatteremo
la piaga degli scafisti»
ROMA Un corpo di polizia com-
pletamente disorganizzato, senza
mezzi, con capacità di azione e di
intervento prossime allo zero. Ef-
ficiente solo quando si tratta di
partecipare ai peggiori traffici, da
quello dell’immigrazione clande-
stina a quello della droga. Questa
era, e in grandissima parte ancora
è, la situazione della polizia alba-
nese che Nicola Simone, capodel-
lamissione interforze dipolizia, si
è trovato di fronte quando un an-
noemezzofaèarrivatoaTirana.È
lui che guida la task force di poli-
ziotti, carabinieri e finanzieri ita-
liani, che ora dovrebbe raddop-
piare la propria presenza aprendo
unaveraepropriabaseoperativaa
Valona per contrastare il fenome-
no dell’immigrazione clandesti-
na. Formalmente la polizia italia-
na non ha possibilità operative.
Dunque non può arrestare, inter-
venire direttamente per contra-
stare la criminalità. Ma quando
poliziotti albanesi e italiani sono
insieme su una motovedetta de-
stinata all’addestramento, quan-
do si trovano fianco a fianco su
una volante, oppure gestiscono
congiuntamente la sala operativa
èchiarochesivaoltre laconsulen-
za,edèdeltuttosecondarioilfatto
di non poter far scattare diretta-
mentelemanette.

Leiègiàallavoroperorganizzare
questa nuova presenza a Valona.
In che cosa consisterà la vostra
azione?
La nostra azione dovrebbe esse-

re duplice. Da un lato svolgere a
Valona quell‘ attività già svolta a
Tirana e a Durazzo, cioè di dare al-
la polizia locale una struttura più
efficiente, fornirla di sala operati-
va ed altre strutture di controllo
del territorio; dall’altra costituire
una base nell’isola di Saseno dove
poter far arrivare le nostre moto-

vedette.Ora invece lenostreunità
sono costrette a far capo a Duraz-
zo.

Questa nuova base, operativa-
mente,vipermetteràdicompiere
operazioni comuni contro l’im-
migrazione clandestina o avrete
comunque soltanto un ruolo di
consulenza?
Il modo di operare del nostro

nucleodi frontieramarittimaèun
po‘ particolare, nel senso che noi
abbiamo un ruolo di consulenza,
assistenza e addestramento. Non
acasosullenostremotovedettec’è
personale albanese. Chiamiamo
questo pattugliamento «crociere
addestrative», attraverso le quali
insegnamo al personale albanese
aoperare.Oranaturalmentestabi-
lirsi a Valona richiede un maggio-
re impiegodiuomini.Comincere-
mo con un’opera di pattuglia-
mento e con operazioni tese a
tamponare ea bloccare all’origine
il fenomeno dell’immigrazione
clandestina.

Per svolgere tutte queste nuove
attività si parla di un raddoppio
del contingente, che attualmen-
teèdiottantapersone.Lesembra
sufficiente?
Non sono in grado di parlare di

cifre. Io nei prossimi giorni andrò
aValonapropriopervalutarequa-
lisianoleesigenze.

Tutti sanno che a Valona c’è la
complicità della polizia con i
trafficanti.Qualiproblemiavete
riscontrato?
Noi ancora non avevamo orga-

nizzato una presenza a Valona,
dove la situazione è molto delica-
ta. È chiaro che lì ci sono delle dif-
ficoltà ambientali anche a livello
delle strutture di polizia. Non sia-
monoiadirlomalestesseautorità
albanesi. Speriamo che il nostro
lavoroservaancheasuperareque-
stiproblemi. C.F.

Il ministro dell’Interno Rosa Russo Jervolino con il collega albanese Petro Koci ieri a Tirana Pustina/Ap

Si spostano a Nord le rotte degli scafisti
Identificata la nave-canguro dei clandestini

■ NUOVA
LEGGE
Il governo
albanese
promette
una norma
contro scafi
troppo veloci

ROMASispostanoaNord le rottedei«trafficantidi carne
umana».Ungommoneconabordo31cittadinidietnia
curdaèstatobloccatosuunaspiaggiadelleMarche.Lo
scafista,dinazionalitàcroata,èstatoarrestato.L’ inter-
cettazionedelmotoscafo,avvenutaallargodiCivitanova
Marcheconfermacheormaic’èunanuovarottapergli
scafistichetrasportanoimmigrati infugadallaTurchiao
dallaexJugoslaviaversol’Italia,unarottapiùanorde
menosorvegliatadiquelladelcanalediOtranto,chepar-
tedallecostecroateearrivafinoaquellemarchigiane,
percorsaabordonondigommoni,madimezzipiùsicurie
veloci,comeilmotoscafobloccatodallaGuardiadifinan-
za,uncabinatodi15metri. Iprofughi intantohannoqua-
situttichiestoasilopoliticoesonostati trasferitidalla
PrefetturainunostellodiSanGinesio(Macerata),assi-
stitidavolontari.«Forse-ipotizzailcomandanteinse-
condadellacapitaneriadiportodiAnconaEdoardoOrre-

ra-gliscafistihannocapitocheèmegliofare20o30mi-
gliainpiù,dirigendosiversocostemenosorvegliatedi
quellepugliesi.Maanchequestoèunviaggiocheincon-
dizionimeteoavversediventapericoloso».ACivitanovaè
ilterzosbarcodiprofughieffettuatoconlemedesimemo-
dalitàdaagostoaoggi: intuttosonoarrivate69persone,
22curdi il13agosto,17tracurdiekosovari il23ottobre
ei30dioggi.Laprefetturamacerateseseguecon«con
attenzione»l’evolversidellasituazioneedèprevedibile
unverticedipoliziaalivelloregionale.

Intantocircolaunnomeperlanavecangurodeiclan-
destini.Sichiamerebbe«Maria»,èunvecchiotraghetto,
untempobattevabandieraalbanese:secondoleultime
indiscrezioniraccoltedallaguardiadi finanza,potrebbe
esserequestala«navecanguro»dacuinumerosiclande-
stini,soprattuttoasiatici,sarebberostatitrasbordatisui
gommonidegli«scafisti»albanesidiretti inPuglia.

IL RAPPORTO

Caritas: «Gli immigrati? Soprattutto maschi e vivono a Nord»
MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

ROMA Complessivamente sono
tanti quanti i residenti di Basilica-
ta, Val D’Aosta e Trentino Alto
Adige. Gli immigrati persenti in
Italia sono un milione e 240 mila,
senza contaregli irregolari stimati
intorno ai 250mila. Sono questi
alcuni dei dati contenuti nell’ot-
tavo Rapporto sull’immigrazione
della Caritas, presentato ieri a Ro-
ma e patrocinato per la prima vol-
ta dal Ministero per la solidarietà
sociale.

Il 54,5% degli stranieri sono
maschi, contro il45,5%di femmi-
neevivonoperlopiùnelNordIta-
lia. Lombardia e Lazio sono le due

regioni più po-
polate da citta-
dini non co-
munitari, con
26 province
dove i permessi
di soggiorno
superano i
26mila. A Ro-
ma si sfiora
quota 211mila,
mentre a Mila-
no sono quasi
151mila. Il da-
to più interessante è rappresenta-
to dal forte aumento di presenze
dovuto soprattutto al ricongiun-
gimento familiare, che interessa
quasi un quinto dei cittadini stra-
nieri presenti. Più della metà di

questi permessi riguardano le re-
gionidelNord, (chenel1997han-
no rilasciato il 60% di tutti i per-
messi). Questo aspetto assume
particolare rilievo anche alla luce
del decreto sui flussi che il mini-
stero dell’Interno sta per emanare
e nel quale non è previsto alcun
tetto massimo di permessi relativi
airicongiungimentifamiliari.

DallostudiodellaCaritasrisulta
che per il 39,2% gli immigrati
hanno origini europee; il 28,3%
arrivano dall’Africa, il 13,9% dal-
l’America, il18,2%dall’Asiamen-
tre quelli provenienti dall’Ocea-
nia non raggiungono l’1%. In Ita-
lia le comunità più presenti sono,
nell’ordine: marocchine, albane-
si, filippine, amicane e tunisine.

Chi arriva lo fa soprattutto per la-
voro,maanchepermotivi religio-
si. «Il policentrismo etnico - come
lo definisce Franco Pittau, coordi-
natore della redazione del Dossier
- appare l’aspetto caratterizzante
dell’immigrazione straniera in
Italia, mentre il forte radicamento
costituisce l’altro aspetto rilevan-
te della comunità: la quota di im-
migrati stanziali, residenti da più
di 5 anni, è pari a 272mila». Ma,
malgrado il fenomeno dell’immi-
grazione sia in costante aumento,
l’Italia è ancora impreparata: le
strutture di accoglienza per gli
extracomunitari sono 742, per un
totale di 521 posti letto, concen-
tratipertrequartinelNord.Facen-
dounamediacisono63postiletto

per immigrato,unacifradestinata
ad aumentare se ci sposta verso il
Centro, dove si arriva ad un posto
letto ogni 156 stranieri, inprovin-
cia il rapporto saleaddiritturaad1
ogni 319. Cresce il numero degli
studenti, anzi raddoppia, e le cifre
sono destinate a crescere nelle
scuole medie inferiori e in quelle
materne.

Ed ecco qualche curiosità: gli
immigrati presenti nel Belpaese
sono giovani e longevi. Il 68,1%,
infatti,haun’etàcompresatra i19
e i 40 anni; il 22,1% tra i 41 e i 60
anni;il3,4%hatralozeroei18an-
ni, mentre gliultrasessantenni so-
nosoltanto il6,4% Il tassodimor-
talità, inoltre,èpiùbassorispettoa
quelloitaliano.

■ L’ETÀ MEDIA
È BASSA
Sono
giovani
e longevi,
solo il 6,4%
ha superato
i 60 anni

Nuova

I M P R E S AI M P R E S A
nuova

O C C U P A Z I O N EO C C U P A Z I O N E
per lo sviluppo
economico e sociale del Lazio

CONFERENZA REGIONALE
SULLA COOPERAZIONE
29-30 ottobre 1998 
Fiera di Roma

REGIONE LAZIO

AGCI
ASSOCIAZIONE
GENERALE
COOPERATIVE
ITALIANE

Unione  Nazionale
Cooperative Italiane

U.D.B. Ostia Lido

DAI PATTI IN DEROGA
AD UN CANONE DI AFFITTO 

CONCERTATO ED AGEVOLATO
LA NUOVA LEGGE SUGLI AFFITTI, 

LA CRISI DI GOVERNO ED IL RISCHIO SFRATTI

partecipano
GIANLUCA POSCENTE

Segretario U.D.B. Democratici di Sinistra Ostia Lido
LUIGI PALLOTTA

Segretario Nazionale S.U.N.I.A.

Sen. VITTORIO PAROLA
Relatore al Senato per la nuova legge degli affitti

Ostia Lido venerdì 30 ottobre 1998 ore 18.00 
Hotel Sirenetta. Lungomare P. Toscanelli (fronte Stab. Marechiaro)


